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VII COMMISSIONE

SEDUTA N. 7 DEL 7 LUGLIO 2005 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Comunicazioni del Presidente

Dopo la lettura delle comunicazioni la Commissione, su proposta del Presidente, stabilisce di inviare alla Presidente della Giunta regionale una nota con cui si comunica l’impossibilità da parte della Commissione, per concomitanti impegni istituzionali dell’Esecutivo, di svolgere le audizioni con gli Assessori competenti in materia di formazione professionale, movimenti migratori ed attività produttiva.

Nella nota si auspica una collaborazione istituzionale che consenta di esaurire al più presto le audizioni programmate.

Prime determinazioni in ordine alla proposta di legge n. 36 

“Interventi regionali a sostegno dei lavoratori economicamente dipendenti”

presentata dai Consiglieri regionali Placido, Muliere, Boeti, Travaglini, Cavallaro, Comella, Auddino, Bellion, Bertetto, Ferraris, Larizza, Pozzi, Ronzani, Reschigna

Il primo firmatario illustra la proposta di legge, finalizzata a predisporre a favore dei lavoratori precari ed atipici, con particolare riferimento a quella categoria di prestatori d’opera definiti “lavoratori economicamente dipendenti”, alcuni interventi regionali volti garantire sostegni economici e sociali.

In particolare, il provvedimento predispone a favore dei predetti destinatari:

· l’erogazione di un reddito d’integrazione per i periodi di inattività o parziale attività; 

· la possibilità di usufruire del trasporto pubblico locale a condizioni vantaggiose; 

· la copertura di interventi mutualistici a tutela della salute; 

· la possibilità di ottenere finanziamenti per la formazione e l’aggiornamento professionale.

La Commissione, riservandosi di valutare nel merito i contenuti della proposta di legge, approva l’elenco definitivo dei soggetti da invitare alle consultazioni, accogliendo alcune richieste di integrazione dell’elenco stesso avanzate da alcuni Consiglieri.

La suddetta consultazione è calendarizzata per giovedì 22 settembre 2005, alle ore 15.30.

Esame proposta di ordine del giorno sui Lavoratori Socialmente Utili

Il Presidente ricorda che il 30 agosto 2005 andranno a scadenza le disposizioni di cui all’art. 7 della legge regionale 4/2005 (Disposizioni collegate alla legge finanziaria per l’anno 2005), che prevede un contributo del 70% agli enti locali che utilizzano lavoratori socialmente utili.

In assenza di ulteriore contribuzione regionale, a partire dal 1 settembre 2005 terminerebbe, per questa categoria di lavoratori, ogni ulteriore esperienza professionale, in quanto i vincoli alle assunzioni imposti agli enti locali da parte delle disposizioni nazionali non consentono una rapida immissione in ruolo a favore di tali soggetti. 

Il Presidente invita pertanto la Commissione ad adottare una proposta di ordine del giorno al Consiglio regionale in cui si avanza l’auspicio di una proroga fino al 31 dicembre 2005 dei contributi regionali erogabili ai sensi della citata l.r. 4/2005, permettendo così agli enti locali ed alle organizzazioni sindacali di aprire un confronto finalizzato a cercare soluzioni adeguate a questa problematica.

Il dibattito dei Commissari si incentra sul ruolo dei comuni nell’utilizzo dei lavoratori socialmente utili, sull’impegno economico degli enti locali ad integrazione della contribuzione regionale, nonché sull’opportunità di inserire l’aspetto del lavoro socialmente utile nell’ambito della revisione generale della legislazione regionale in materia di politiche del lavoro.

I Commissari richiedono inoltre al funzionario dell’Assessorato al Lavoro alcuni chiarimenti in ordine al numero preciso di lavoratori socialmente utili attualmente impegnati presso gli enti locali, l’età media degli stessi e la loro qualifica funzionale.

La Commissione adotta quindi all’unanimità una proposta di ordine del giorno al Consiglio regionale nella quale si impegna la Giunta ad attivarsi entro il 31 agosto 2005 per scongiurare l’ipotesi di cessazione occupazionale dei lavoratori in questione, specificatamente applicando corsie preferenziali ad eventuali provvedimenti di proroga del disposto di cui all’art. 7 della L.R. 4/2005.

L’ordine del giorno inoltre ribadisce la disponibilità del Consiglio regionale a garantire carattere di prioritaria importanza alle iniziative legislative concernenti la tematica in oggetto.

Prime determinazioni in ordine alla proposta di legge n.  2 

“Tutela del consumatore. Norme in tema di trasparenza dei prezzi al dettaglio. Sistema del doppio prezzo”

presentata dal Consigliere regionale Giovine

La proposta di legge è finalizzata a prevedere a carico dei commercianti l’obbligo di esporre sul cartellino del prodotto offerto il prezzo di acquisto del bene, oltre al prezzo di vendita.

Il provvedimento definisce i prodotti per i quali tale onere non è previsto e stabilisce le sanzioni a carico degli inadempienti alle prescrizioni legislative definite.

La Commissione approva l’elenco definitivo dei soggetti da invitare alle consultazioni, accogliendo alcune richieste di integrazione dell’elenco stesso avanzate da alcuni Consiglieri.

La suddetta consultazione è calendarizzata per giovedì 6 ottobre 2005, alle ore 15.30. La Commissione stabilisce che tale consultazione è da estendersi a due proposte di legge di prossima assegnazione sulla medesima tematica.







